
istinti del Cremlino», è il giudizio
espresso dall'ex ambasciatore Usa a
Roma Ronald Spogli in un cablo-
gramma inviato il 19 novembre
2008 all'ex segretaria di Stato Con-
doleezza Rice.

AZIENDEMONITORATE

Altro fronte caldo è quello degli affa-
ri. «Ecco la lista della spesa dell'im-
pero Usa»: si intitola così un articolo
di Wikileaks sulle attività di intelli-
gence richieste alle ambasciate ame-
ricane da Washington sulle «infra-
strutture chiave, le risorse critiche»
nei Paesi ospitanti. Per l'Italia, nella
lista figurano: «Glaxo Smith Kline
SpA, Parma; Digibind, il gasdotto
Trans-Med». Il dispaccio, inviato il
18 febbraio 2009 dal Dipartimento
di Stato Usa, contiene la «prima ver-
sione» - scrive il sito - della «Critical
Foreign Dependencies Initiative»,
una lista di «infrastrutture chiave
considerate dal governo statuniten-
se di importanza critica per l'Ameri-
ca. Nella lista si dettagliano impian-
ti farmaceutici, miniere per i minera-
li rari, infrastrutture tecnologiche e
per la comunicazione».

Tra questi, si legge nel lungo elen-
co indicato nel dispaccio pubblicato

integralmente da Wikileaks, centi-
naia di aziende, impianti, infrastrut-
ture. Ad esempio, il gasdotto
«Trans-Med, la Glaxo Smith Kline
SpA di Parma e la Digibind in Ita-
lia», L'attività di intelligence doveva
essere condotta «senza consultare i
Paesi ospitanti», si legge su Wikile-
aks.

Affari e sempre affari. Con la Rus-
sia. E con l’Iran. «Anche se il gover-
no italiano dice di applicare con suc-
cesso la “moral suasion»” sulle
aziende tricolori che hanno investi-
menti in Iran, su cui gravano le san-
zioni Onu per il programma nuclea-
re, questo sforzo «è apparso timi-
do», si legge nel cable siglato da Eli-
zabeth L. Dibble, del gennaio 2010
e pubblicato sempre da El Pais. «Eni
e Edison si sono dette disponibili so-
lo a non avviare nuovi progetti», si
legge. «Eni lo ha ripetuto ai nostri
funzionari, mentre in realtà sta
espandendo la sua produzione di pe-
trolio nell'ambito dei contratti esi-
stenti». «È importante sottolineare
a Frattini la nostra forte preoccupa-
zione sull'espansione di ogni attivi-
tà in Iran, in particolare dell'Eni»,
sottolinea la diplomatica Usa in vi-
sta della visita del titolare della Far-
nesina a Washington. ❖

Il cerchio si stringe sempre più attor-
no a Julian Assange. L’assedio è an-
che finanziario. Postfinance, la filia-
le bancaria della posta svizzera ha
chiuso il conto bancario di Assange.
La decisione, annunciata ieri, è sta-
ta presa a causa di «false indicazio-
ni sul domicilio» del fondatore di
Wikileaks. Assange- si legge in un
comunicato reso noto da PostFinan-
ce - ha infatti indicato Ginevra co-
me domicilio, informazione che si è
poi rivelata falsa. «All'apertura del
conto, il cittadino di nazionalità au-
straliana ha fornito false generalità
indicando Ginevra come suo domi-
cilio: informazione che si è poi rive-
lata falsa nell'ambito di una verifica
dei dati», afferma la nota.

ASSEDIO FINANZIARIO

PostFinance spiega che il domicilio
in Svizzera «è una delle condizioni
necessarie per stabilire una relazio-
ne commerciale con PostFinance.
In mancanza di tale requisito, l'isti-
tuto è autorizzato a chiudere il con-
to del titolare». WikiLeaks sul suo
sito internet aveva fatto figurare l'in-
dirizzo del conto aperto presso Po-
stFinance per le donazioni dirette
al Fondo in difesa di Julian Assange
e altri membri di Wikileaks. L'an-
nuncio è un altro colpo finanziario
contro Wikileaks, dopo che il siste-
ma Paypal ha bloccato le donazioni
a suo favore.

Il sito di Wikileaks, che sta usan-
do diversi domini su Internet per
continuare a trasmettere, aveva in-
vitato a versare donazioni sul conto
postale svizzero. Ma ora la posta el-
vetica accusa Assange di aver dato
«false informazioni» sul suo domici-
lio all'apertura del conto, che è riser-
vato solo a chi risiede in Svizzera. Il
fondatore di Wikileaks è un cittadi-
no australiano e non vi sono prove
che abbia mai abitato nel Paese alpi-
no, nota Swiss Post. Il mese scorso
Assange aveva detto che avrebbe
potuto chiedere asilo in Svizzera,
ma nei giorni scorsi l'ambasciatore

americano a Berna ha esortato la
Confederazione elvetica a non
dargli alcuna protezione.

CONTROMISURE

I sostenitori del fondatore di Wiki-
leaks sono pronti a rendere pubbli-
ci file contenenti «segreti danno-
si», tra cui alcuni riguardanti il co-
losso British Petroleum e Guanta-
namo, qualora Assange venisse ar-
restato o ucciso o se il suo sito ve-
nisse rimosso in via definitiva da
internet. Stando a quanto riferi-
sce il Daily Mail, Assange ha distri-
buito a diversi hacker un «bocco-
ne avvelenato» criptato. Lo stesso
legale del giornalista australiano,
Mark Stephens, ha bollato come
«congegno termonucleare» i docu-
menti segreti in possesso di Wikile-
aks, da pubblicare qualora l'orga-
nizzazione abbia bisogno di tute-
larsi.

Nei giorni scorsi, Assange ha
ammesso di temere per la sua vita
ma ha anche sottolineato che qua-
lora gli succedesse qualcosa o
Wikileaks venisse in qualche mo-
do bloccato, il «Cablegate» non
verrebbe fermato, perché «l'archi-
vio del Cablegate è stato dissemi-
nato in forma criptata ad oltre
100mila persone: se dovesse suc-
cederci qualcosa, le parti fonda-
mentali verranno diffuse in manie-
ra automatica».❖

Josè Luis Zapatero è «un politi-
co astuto, con una oscura abilità, co-
me un felino nella giugla, per sentire
opportunitàopericoli»,AlfredoRubal-
caba, ilvicepremier,«èmoltocapacee
serio», il«piùintelligentedelgoverno»,
reJuanCarlosdiBorbone«puòessere
un formidabile alleato»pergliUsa. So-
no queste le pagelle dell' ambasciata
americana di Madrid nei messaggi ri-
servati inviatiaWashingtoneresipub-
blici daWikileaks, Il premier Zapatero
viene descritto anche come «un uo-
mo non di convinzioni politiche, ma
che senza dubbio capisce gli spagno-
li», e che «sopporta male che gli fa la
lezione su qualcosa».

Le pagelle degli Usa:
Zapatero astuto
più bravo Rubalcaba

U
n incontro preparato
da tempo. L’occasione
per un giro d’orizzonte
a tutto campo sulla po-
litica estera del Gover-

no italiano. Tutto era pronto. La sa-
la. Gli inviti. Gli accreditamenti.
Poi, più nulla. Qualcuno ha fiutato
la «trappola» e ha consigliato al mi-
nistro di evitare di caderci dentro. E
così, a poche ore dall’evento, quat-
tro, laconiche, righe per dire che
non se ne fa più nulla. «L'incontro
con la stampa del Ministro degli Af-
fari Esteri Franco Frattini presso
l'Associazione della Stampa Estera
previsto oggi (ieri, ndr), lunedì 6 di-
cembre alle ore 15, è stato rinviato
a data da definirsi», recita una nota
della Farnesina. Niente di più. Rin-
viato a data da destinarsi: come se
fosse un incontro di calcio. Rinviato
per «impraticabilità di campo»...A
ben vedere, però, questa metafora
calcistica può anche andar bene per
questa vicenda politico-diplomati-
co-giornalistica. Perché dopo le im-
barazzanti report sul Cavaliere «ru-
bati» da Wikileaks e pubblicati da
alcuni tra i più importanti giornali
al mondo (il New York Times, El
Pais, The Guardian...) il «campo»
per Franco Frattini era davvero di-
ventato «impraticabile».

Impraticabile per chi doveva
sconfessare il suo principale o sbu-
giardare due ambasciatori america-
ni. Impraticabile per dover chiarire
la strana idea di democrazia che
porta Silvio Berlusconi a lodare per-
sonaggi come Muammar Gheddafi
o Vladimi Putin. Impraticabile per
chi doveva rispondere a domande
incalzanti, di giornalisti non in gi-
nocchio, che avrebbero chiesto al ti-
tolare della Farnesina lumi sul fatto
che a Mosca i «veri diplomatici» era-
no i funzionari dell’Eni. O come si
possa sostenere a spada tratta Israe-
le e poi continuare a fare affari, co-
piosi, con il regime iraniano del
«nuovo Hitler», Mahmud Ahmadi-
nejad. Meglio evitare il confronto.
Meglio invocare «l’impraticabilità
del campo». E rinviare a data da de-
stinarsi il confronto. In attesa di (im-
probabili) tempi migliori. Per una
Italia sempre più «italietta» nel
mondo.❖

PARLANDO

DI...

Vargas
Llosa

P
IlpremioNobelper la letteratura, ilperuvianoMarioVargasLlosa, ieri sièdettoscettico

sulcasoWikileaks, rilevandocomeuneccessodi trasparenzasia«pericolosoper lademocra-
zia».«HounadoppiaopinionesuWikileaks.Daunlato lo trovoformidabileper la trasparenza.
D'altra parte se tutto venisse alla luce non vedo come si potrebbe far funzionare uno Stato».

Assange sotto assedio
In Svizzera chiuso
il suo conto bancario

SPAGNA

Nel mirino americano
tornano anche
gli affari con Teheran

E FRATTINI

FUGGE

LA STAMPA

U.D.G

Il cerchio si stringe sempre più
attorno al fondatore di Wikile-
aks. Postfinance, la filiale banca-
ria della posta svizzera ha chiu-
so il conto bancario di Assange.
E Scotland Yard ha ricevuto il
mandato d’arresto europeo.

U.D.G.
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